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CALABRIA - Deciso ieri mattina dal Consiglio 

Presidente e Giunta 
regionale saranno 
eletti il 2 settembre 

Alla riunione la DC si è presentata divisa in due 
tronconi - Durante il mese di agosto proseguiranno 
gli incontri fra i cinque partiti dell'arco costituzionale 

Entusiasmo e 
tanta gente 

ai festival 
nel Leccese 

Dal corrispondente 
LECCE, 19 

Continua II successo, in pro
vincia di Lecce, dei Festival 
dell'Unità. Migliaia di cittadi
ni, donne, giovani popolano 
ogni sera le piazze dove si 
svolgono le leste della stam
pa comunista. Questo succes
so non si riscontra solo nei 
centri in cui da anni si tiene 
la festa, ma anche nei piccoli 
comuni (Cannole, S. Cassiano, 
Coltemelo) dove è stata orga
nizzata per la prima volta. 

Significativo il successo del 
2. Festival dell'Unità a Mari
na di San Foca, una ridente lo
calità sulla costa adriatica. Tu
risti e villeggianti hanno preso 
parte alle varie manifestazioni 
politiche, culturali e ricreative. 
E' stato un modo diverso dì 
trascorrere 11 periodo di vacan
ze estive. I visitatori hanno 
inoltre potuto degustare, pres
so lo stand gastronomico, i 
prodotti tipici della cucina me-
lendugnese. Notevole il suc
cesso del Teatro dei Burattini 
del gruppo L. Lezzi, 

Tra le altre manifestazioni è 
utile ricordare il Primo Radu
no Cicloturtstico • San Foca in 
bicicletta >, valido come secon
da prova di campionato per i 
ciclomotori delle categorie A-
B-C-D, al quale hanno preso 
parte circa 200 ciclisti 

Interessanti anche i due con
corsi « La Uzzeddha », per il 
miglior v i n o di produzione 
(vincitore è risultato Angelo 
Durante) e « Salento da sal
vare », una gara fotografica di 
denuncia dello scempio di mo
numenti, paesaggi e beni cultu
rali. I l servizio fotografico di 
Dino Valente, risultato vincito
re, denunciava lo scempio di 
alcuni tratti della costa di Tor-

• re dell'Orso, dove un piccolo 
« Crociani » ha costruito sul 
demanio pubblico un porticelo-
lo privato. Altre foto denun
ciavano l'appropriazione indebi
ta di accessi sul mare, come 
la « Grotta della monaca », do
va si vedeva persino scritto 
• proprietà privata - vietato 
l'ingresso ». 

La Festa dell'Unità di San 
Foca ha perciò assunto que
st'anno un carattere di denun
cia alla pubblica opinione, ma 
nello stesso tempo di stimolo 
alla autorità competenti, affin
ché venga messo fine ad ogni 
abusivismo e speculazione e 
siano salvaguardate le bellezze 
naturali di cui è cosi ricco il 
Salento. 

n. d. p. 

Ghilarza: uno 
spettacolo 
sul lavoro 

nelle miniere 
CAGLIARI, 19. 

Il festival dell'Unità ha a-
vute inizia a Ghilaraa, il paese 
di Antonio Gramsci, con gran
de affluenza di pubblico. 

Alla manifestazione di aper- . 
tura, nello stadio comunale, gli 
intervenuti hanno accolto con 

. grandi applausi la esibizione di 
Anna Identici. Una Anna Iden
tici non ancora conosciuta dai 
sardi: quella di Bella Ciao, di 
Fischia il vento, delle canzoni 
popolari di lotta, delle canzoni 
del lavoro e della Resistenza. 

Oggi sarà a Ghilarza. sempre 
allo stadio comunale, il Teatro 
di Sardegna, con il nuovo lavo
ro • Parliamo di miniera », set
tantanni di lotte degli operai 
«lei bacini carbonifero e metal
lifero. 

I l 22 , infine, uno spettacolo 
centrato sulle tradizioni cultu
rali sarde, col gruppo folklori-
etico di Meana e il complesso di 
Antonietta Ghironi. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 19 
Il Consiglio regionale e-

leggerà il prossimo 2 set
tembre Il presidente e la 
Giunta regionale. Prima di 
quella data — precisamen
te lunedi 23 agosto — 1 
rappresentant i della DC. 
del PCI. PSI. PSDI, PRI 
torneranno ad incontrarsi 
a Lamezia Terme per de
finire gli impegni program
matici , una più avanzata 
piattaforma politica che ve
de, ormai, definitivamente 
superata ogni artificiosa 
preclusione anticomunista. 
che impegni i 5 partit i de
mocratici. 

Al Consiglio regionale la 
DC si è questa matt ina. 
presentata divisa in due 
tronconi: la cosiddetta mi
noranza — tra cui il pre
sidente Perugini, gli asses
sori regionali tut tora in ca
rica ed alcuni parlamenta
ri — si sono, infatti , co
stituiti in un unico gruppo 
(superando, momentanea
mente, i legami delle ri
spettive correnti) con l'o
biettivo evidente di avere, 
all 'Interno del loro partito, 
un maggiore « potere con
trat tuale > 

Dalla « minoranza » de
mocrist iana fanno parte 7 
consiglieri regionali; gli al
tr i 9 — che. assiema alla 
direzione regionale hanno 
determinato la crisi della 
Giunta — appartengono al
la « maggioranza ». La 
spaccatura della DC non 
dovrebbe avere ripercussio
ni sulle t ra t ta t ive per la 
definizione del programma 

Il compagno Pi t tante , ca
pogruppo del PCI, dopo a-
ver ricordato le responsa
bilità della DC sull'apertu
ra della crisi da posizioni 
di « destra >. ha espresso 
il voto favorevole del PCI 
al rinvio della seduta al • 
2 se t tembre; entro quella 
data dovrà essere definita 
la nuova piat taforma pro
grammatica che, nel raf
forzare l 'intesa fra i 5 par
titi democratici deve costi
tuire un sensibile passo in 
avanti nella chiarezza de
gli obiettivi prioritari e ne
gli s t rumenti operativi. 

L'aggravarsi della situa
zione economica regionale, 
la necessità di un più avan
zato programma, 1 nuovi 
orientamenti che si sono 
determinat i nel paese e in 
Calabria dopo il 20 giugno 
impongono che sul terreno 
della gestione del potere si 
passi dalle affermazioni di 
principio alla instaurazione 
di una prat ica nuova, di
versa. migliore. I tempi 
« tecnici » indicati sono suf
ficienti per definire impe
gni e programmi chiari. 
senza riserva ed ambigui
tà : la DC deve tenere con
to delle muta te posizioni 
politiche, del ruolo autono
mo che PSI. PSDI e PRI 
hanno assunto nel corso 
della crisi, dell 'impegno, 
sottoscritto dal segretari 
regionali del 5 parti t i , di 
assicurare condizioni di as
soluta parità ai partit i del 
l'arco costituzionale nella 
composizione della Giunta 
resionale. 

Reticenze, passi indietro. 
non sono più possibili: i 
drammatici problemi della 
regione richiedono Impegno 
unitario di tu t te le forze 
politiche democratiche ed 
è sulla loro soluzione che 
si verificherà la reale vo
lontà politica di operare. 
con la necessaria urgenza 
nell 'interesse delle popola
zioni calabresi. 

Enzo La caria 
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SIRACUSA - A 5 anni dall'incidente riaperte le indagini dalla Procura 

Non c'erano le motobarche antincendio 
e morirono in 6 sul pontile delia Rasiom 
La nave cisterna « Messene I! » andò ad urlare la piattaforma lungo la quale erano installale le tubature con prodotti petroliferi • Il sosti
tuto procuratore Tommaso Auletta ha ritenuto non soddisfacenti - le motivazioni del magistrato sulla posizione dei dirigenti della raffineria 

METAPONTO - Assemblea di contadini sukmallempo 

Si precisano gli interventi 
i METAPONTO, 19. 

Mentre continuano i lavori di volontari, di operai, netturbini del 
comune di Bernalda per rimuovere gli alberi e liberare le strade, si è 
tenuta questa mattina un'assemblea alla cooperativa COPOR di Meta
ponto scalo con alcune centinaia di assegnatari della zona per compiere 
una prima rilevazione del danni e discutere le iniziative immediate. 

All'assemblea — indetta dall'Alleanza dei contadini di Matera — 
hanno partecipato I dirigenti dell'Alleanza dei contadini Vitelli e Bar
berino, il compagno seti. Ziccardi, il compagno Allcrmi presidente della 
commissione agricoltura della provincia di Matera, Martella dell'Ispetto
rato agrario e Pizzolla sindaco di Bernalda. Dall'assemblea è scaturita 
una presa di posizione per interventi tempestivi ai finì degli indennizzi 
dei danni (applicazione della « 364 » anche se s! è consapevoli dei 
limiti della legge del tondo nazionale di solidarietà) e la richiesta di 
sgravio dell'imposta fondiaria e quella del contributi assistenziali e pre
videnziali per i coltivatori diretti. 

I l comune di Bernalda ha intanto istituito un ulficio d'accettazione 
delle domande relative ai danni provocati dalla grandinata e dal nubi
fragio di ieri. Un primo bilancio approssimativo, fatto dai sindaci della 
zona, indica l'ammontare dei danni in diverse centinaia di milioni. 
NELLA FOTO: Una vigna devastata dal maltempo dei giorni scorsi. 

ORISTANO 

Dibattito 
sulla mostra 
di Treccani 
su Gramsci 

ORISTANO. 18. 
Si è tenuto stasera un 

dibattito sulla mostra « O-
maggio a Granisci » di Er
nesto Treccani allestita al
la Torre Aragonese di Ghi
larza. Hanno partecipato 
esponenti dell'arte, della 
cultura, della politica, di 
operai, di studenti, di don
ne. Presenti — con Erne
sto Treccani. Antonello 
Trombadori. Umberto Car
dia. Giorgio Macciotta — 
docenti dell'università di 
Cagliari e Sassari, e il 
presidente degli « Amici 
di casa Gramsci » di Mi
lano Vando Aldrovandi. 

La mostra di Treccani è 
organizzata dalla casa 
Gramsci di Ghilarza e da
gli « Amici di casa Gram
sci » di Milano nell'ambi
to di una serie di inizia
tive che fanno della citta
dina in cui visse il fon
datore del PCI un centro 
culturale sempre più vivo. 

Nei giorni scorsi la mo
stra « Omaggio a Gram
sci » è stata visitata da 
una delegazione del co
mune di Venezia e della 
Regione veneta. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 19. 

Mentre non sono ancora 
spenti sulla stampa gli echi 
del « caso Priolo » e cresce lo 
interesse e il dibattito tra la 
gente sui problemi dell'inqui
namento della zona industria
le di Siracusa, sulle posizio
ni delle diverse forze politi
che e sindacali e sulla ne
cessità di definire immediati 
provvedimenti che pongano fi
ne allo stato di giustificato 
allarme fra le popolazioni del
la zona è giunta (proprio ieri 
pubblicata sul giornale) la no
tizia dell'appello presentato 
dalla Procura generale della 
Repubblica di Catania contro 
una sentenza assolutoria e-
messa dal giudice istruttore 
del tribunale di Siracusa in 
riferimento al terribile incen
dio verificatosi nell'agosto del 
•71 nel pontile della RASIOM 
che costò la vita a sei uomini. 
Inquinamento e sciagure sul 
lavoro sono due facce di una 
stessa medaglia. Basti pensa
re all'ICMESA: la tragedia 
delle popolazioni non è forse 
strettamente legata alle con
dizioni di lavoro in fabbrica? 

Anche episodi come quello 
dell'incendio tragico di Augu
sta — su cui la Procura ge
nerale intende vederci chiaro 
anche se son passati 5 anni 
— stanno a dimostrare e a 
rendere di pubblico dominio,^ 
dopo anni di battaglie e di 
denunce del nostro partito e 
dei sindacati, l'assoluta pre
carietà di servizi di sicurez
za, la carenza e l'insufficien
za di mezzi preventivi in ca
so di incendi, in tutta la zo-
n'a industriale di Augusta, 
Priolo, Melilli. 

Nel '68 una nube tossica di 
ossidi di azoto si sprigionò 
dagli impianti di uno stabili
mento e fu solo il vento a 
fermare la nube velenosa, 
evitando cosi più estesi peri

coli; nel '74 esplosero due ser
batoi di benzolo e fu il corag
gioso intervento di un operaio 
ad impedire che le fiamme 
raggiungessero i serbatoi di 
anilina liquida sotto pressio
ne, evitando cosi conseguen
ze disastrose: vi furono due 
morti, ma l'abitato fu salvo. 
Questi due gravi incidenti, 
uniti ai circa sessantamila ca
si di infortuni, verificatisi dal 

'60 .;1 '74, e ai 250 casi di 
« omicidi bianchi » avvenuti 
nel polo industriale, sono il 
triste bilancio che la collet
tività ha dovuto pagare al 
predominio e alla tracotanza 
delle forze del monopolio 
spesso favorite dalla tolleran
za di quelle forze politiche 
che hanno diretto in questi 
anni la Regione e lo Stato 
e che oggi sono costrette ad 

MANFREDONIA - Per la difesa della città 

Necessari 20 miliardi per 

le opere anti-alluvione 
FOGGIA. 19. 

Una importante riunione per la difesa del centro abitato 
dì Manfredonia dalle alluvioni ha avuto luogo sull'ammini
strazione comunale presente la giunta, esponenti della pre
fettura, del provveditorato regionale nìle opere pubbliche, 
del Genio Civile di Foggia, dell'ispettorato ripari imentale 
delle foreste, del consorzio per la bonifica montana del Gar
gano, dell'Ente acquedotto pugliese, della comunità montana 
del Gargano, rìell'ANIC e, in rappresentanza della giunta re
gionale, del vicepresidente avv. Domenico Romano. 

Il sindaco di Manfredonia compagno Michele Magno ha 
fatto un quadro della situazione degli interventi occorrenti, 
da anni attesi dalla popolazione e sollecitati dall'ammini
strazione comunale mediante un'azione incessante. Si tratta 
di interventi che, per le loro dimensioni e la loro natura. 
come è stato da tempo definito, possono realizzarsi esclusi
vamente con finanziamenti dello Stato e della Regione. 
Questi interventi, da tempo promessi e posti allo studio. 
solo in piccola parte sono stati avviati a soluzione per altro 
in assenza di coordinamenti tecnici e di criteri di priorità. 

Occorrono non meno di dieci miliardi per le opere di di
fesa a monte e a valle, fuori dal centro abitato, e almeno 
dieci miliardi per dotare il centro abitato di fogne bianche 
indispensabili. Il sindaco ha fatto presente che occorrono 
anche finanziamenti per almeno 800 milioni per riparare i 
danni arrecati alle opere pubbliche comunali dall'alluvione 
del 29 luglio, cosi come occorre approvare il progetto per il 
completamento del collettore, pronto da mesi e già finan
ziato per 650 milioni che dovrebbero essere integrati da un 
ulteriore finanziamento di almeno 300 milioni. 

Cosa succede, cosa è possibile fare per impedire lo sfacelo dei trasporti pubblici a Cagliari / 3 

Si smontano autobus nuovi per riparare i vecchi 
E' solo un esempio dell'incredibile situazione di caos amministrativo e di inefficienza che ha confraddislinfo la gestione Rovelli dell'ACT — I primi interventi 
effettuati dal nuovo consiglio di amministrazione, di cui fanno parte i comunisti, per far fronte al grave problema finanziario — In 7 punti le proposte del PCI 

i n 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 
Se l'ACT si trova nel caos. 

è pur vero che la si deve sal
vare. Dovere dei comunisti è 
battersi nel nuovo consiglio 
di amministrazione perché il 
cambiamento avvenga non so
lo attraverso una rinnovata 
e sana gestione, ma anche e 
soprattutto con l'impegno de
gli enti consorziati (Comuni 
di Cagliari e Quartu. Provin
cia di Cagliari), della Regione 
e dello Stato. 

Intanto vediamo qual è la 
situazione attuale. Al compa
gno Eugenio Orrù. capo grup
po del PCI nell'Assemblea 
consortile, abbiamo posto al
cune domande. • -

« II democristiano Rovelli 
— risponde Orrù — è stato 
cacciato; i membri della com
missione ammintstratrice del
l'assemblea sono stati costret
ti a dimettersi dalla lotta dei 
sindacati, dalla protesta popò-
tare. e dall'iniziativa politica 
del nostro partito. • • 

Per ciò che riguarda la si
tuazione attuale dell'azienda 
ceco gualche cenno: manca 
una staff dirigenziale. I con
corsi sono stati banditi, ma 
non espletati. Si capisce guan
ti guasti questa situazione ha 
provocato all'azienda, e quan
ti vantagat chcntelan abbia 
portato ad alcuni personaggi 
del partito di maggioranza re
lativa. Sappiamo che sono ih j 
forza 128 dipendenti e a di
sposizione 80 autobus. Di con
seguenza l'ACT detiene un in
credibile primato negativo nel 
rapporto autobus-dipendenti. 
ch'è da 1 a ben 2 e mezzo. In 

Trecchina: una mostra dedicata alle donne 

Dal 7 al 11 l'UDI di Trecchina ha orga-
Rinate una mostra > telegrafica - sul tema: 
e II mole della donna nel laverò nella fami-
fi la • nella società ». 

• vari pannelli della mostra coglievano 
le Immagini più significative della vita delle 

donne trecchinesi, e le tappe attraverso cui, 
anche qui» è passato quel processe di eman
cipazione che ha portato le donne ad essere 
protagoniste del rinnovamento sociale e po
litico. 

• La manifestazione è stata caratterizzata da 
un accese dibattito. 

questo quadro c'è chi fa anche 
lo straordinario. Gli aggetti
vi non bastano a definire l'at
tuale stato di cose. Ad esem
pio, 'risulta con sicurezza che 
svariati dipendenti — peraltro 
impiegati in lavori marginali 
— riescono a guadagnare al
l'anno anche 2 milioni di 
straordinario. Non facciamo i 
moralisti: a monte vi è il mal
costume ma soprattutto il 
caos organizzativo ». Ancora 
qualche esempio edificante: 
nel deposito di Santa Chiara 
manca addirittura un capo 
reparto; il centro meccanogra
fico viene utilizzato soltanto 
per le paghe, quando sarebbe 
indispensabile per la program
mazione, l'aggiornamento del
le scorte dei carburanti e dei 
lubrificanti, eccetera. 

Per quanto grande possa es
sere l'impegno dei lavoratori, 
l'improvvisazione, l'inefficien
za, il caos regnano sovrani. 

Denuncia il compagno Igna
zio Trincas, segretario provin
ciale del sindacato autoferro-
tramvieri: a Mediamente ri
sultano fermi 30-JO autobus 
per mancanza di pezzi di ri
cambio. Non è mai esistita al
cuna progettazione e pro
grammazione delle scorte. 
Mancano le attrezzature più 
elementari e si spreca perciò 
tanto tempo, si utilizza male 
il personale e si rende perico
loso ti lavoro. La situazione 
dell'officina è disastrosa: le 
attrezzature sono antiquate e 
assurde; manca un carro-pon
te; mancano i meccanismi per 
sollevare i pezzi; ti lavaggio 
avviene in una fossa d'acqua 
sporca che sta in mezzo all'of
ficina. Non mancano pulci e 
pidocchi. La disorganizzazione 
ha dell'inverosimile. Per man
canza di pezzi di ricambio; si 
è arrivati a smontare autobus 
nuovi per sopperire alte neces
sità. Si potrebbe continuare 
all'infinito. • 

Faccio un solo altro esem
pio: gli autobus vengono pu
liti (nove gli addetti) ancora 
con gli stracci a mano. Tem
po fa era stato acquistato un 
aspiratore: faceva • troppo 
chiasso e disturbava le fami
glie vicine. Conclusione: non 
viene più usato. Sarebbe ba
stato applicarti un silenziato
re. Se l'azienda va acanti, se 
gli autobus camminano, lo si 
deve alla buona volontà del 
personale, di autisti, meccani
ci e fattorini, costretti a lavo
rare tra mille difficoltà ed 
anche a rischio della incolu
mità personale T>. 

Insomma, siAmo ormai arri
vati alla classica goccia che j 
fa traboccare il vaso. Dopo la 
costituzione della nuova as
semblea e l'elezione della com
missione amministratrice, co
sa è stato fatto? 

Risponde il compagno Fran
co Cois, assessore provincia
le ai Trasporti e alla Pubbli
ca Istruzione, vice presidente 
dell'ACT: * Molto, ma anche 
poco. Tu puoi capire quanto 
la disastrosa situazione fin 
qui descritta sia condizionan
te. I rapporti politici sono 
cambiati. La disposizione uni
taria c'è. Non basta. Occorre 
passare subito dalle proposi
zioni generali ai comporta
menti coerenti, dalle parole ai 
fatti. Sin dalle prime riunio
ni ci siamo trovati di fronte 
al più drammatico e grave dei 

problemi, quello finanziario: 
l'enorme passivo, l'ostilità del
le banche, l'impossibilità di 
pagare gli stipendi mensili. 
Questo problema ha occupato 
gran parte del nostro tempo. 
Siamo riusciti fortunosamen
te, anche se non puntual
mente, almeno a pagare gli 
stipendi. E' evidente che la 
situazione non può continua
re così. Abbiamo perciò, da 
subito, proposto la contrazio
ne di un mutuo di tali dimen
sioni da consentire all'azien
da di pagare gli interessi pas
sivi finora maturati (6 miliar
di presso il Banco di Napoli), 
di garantire il regolare paga
mento degli stipendi, e costi
tuire un piccolo fondo di do
tazione. Perché questa opera
zione, già concordata con gli 
enti consorziati, vada in por
to passeranno alcuni mesi. 

D'altra parte, nel recente in
contro al comune di Cagliari 
gli enti consorziati si sono im
pegnati a raddoppiare le pro
prie quote per un ammontare 
del contributo di 2 miliardi, 
contro gli attuali 900 milioni. 
Impegnando il 50 per cento di 
tale contributo si otterrebbe 
il mutuo. Questo è apparsa a 
noi e a tutti indispensabile 
per uscire dalla crisi. Non ba
sta ancora. Si sono perciò stu
diate le soluzioni per l'imme
diato, attraverso il Banco di 
Sardegna ed altri istituti. Il 
presidente della Provincia 
compagno Alberto Palmas, e 
l'assessore provinciale alle Fi
nanze compagno Augusto 
Ariu, si sono recati a Roma e 
a Sassari per risolvere il pro
blema. Altrettanto ha fatto 
il Comune di Cagliari. Tutta
via difficoltà continuano a 
permanere. Si impone perciò 
subito una sena riconsidera
zione dell'intera questione dei 
trasposti pubblici da parte del 
Consorzio, degli enti locali di
rettamente interessati, della 
Regione e dello Stato». 

Ovviamente, i comunisti — 
che sono del tutto estranei al
le vicende del passato — il te
ma della riorganizzazione e 
del rilancio dell'ACT lo hanno 
posto subito. Vi è àtata unani
mità di consensi? a Si, certo 
— dice Cois — ma forse si sa
rebbe potuto fare di più. E' 
giusto insistere non solo sulla 
ristrutturazione e riorganizza
zione, bensì anche sulla esten
sione dell'azienda, nel cui am
bito le voci di bilancio devono 
trovare giustificazione ». 

In definitica. quali proposte 
concrete hanno avanzato i co
munisti? Questa la risposta 
conclusiva del capo gruppo del 
PCI dell'ACT compagno Eu
genio Orrù: « Stuimo lavo
rando ad una indagine che 
vuole essere la più rigorosa 
possibile sull'attuale stato del
l'azienda e del consorzio, in 
modo da ricercare appropriate 
soluzioni per ogni comparto 
di problemi. Le nostre propo
ste ci sono, ed attorno ad esse 
si è realizzato il massimo ac
cordo tra tutte le forze poli
tiche ». 

Illustrare estesamente il 
programma sarebbe impossi
bile. Ecco, in termini schema
tici, alcuni degli obiettivi in
dividuati: 

O Riordino e nuova discipli
na del traffico urbano, 

con l'effettiva liberazione del
le corsie preferenziali • del 

centro storico dal traffico 
commerciale; 

G Potenziamento del parco 
autobus, estensione (e an

che revisione) delle linee; 
A Allargamento del consor-
^ zio ad una fascia più am
pia di Comuni, attraverso la 
precisa individuazione dei ba
cini di traffico, con particola
re riferimento al rapporto al
la rete dei trasporti ARST e 
PF.SS., in una precisa pro
grammazione degli interventi 
la cui portata va oltre Caglia
ri e il suo stesso comprenso
rio per intrecciarsi con le 
scelte del piano triennale di 
sviluppo; 
#fc Riorganizzazione del la-
" voro dell'azienda e riqua
lificazione del personale tra
mite l'iatituzione dell'agente 
unico; 
A Revisione delle tariffe per 
^ abbonamenti ' e congela
mento dell'attuale prezzo"ftel^* 
biglietto; 
tfjfc Ristrutturazione urgente 
^ e ampliamento dell'offi
cina; 
A Riorganizzazione di tutti 
™ i servizi e istituzione di 
una efficiente direzione tecni
ca e amministrativa, che ora 
mancano assolutamente. 

« Su questi temi e su queste 
direttrici — affermano infine 
i compagni Orrù e Cois — ab
biamo chiesto una immediala 
procedura. Perciò è nata l'i
dea della costituzione di una 
apposita commissione di tecni
ci per stilare un programma, 
nel'arco di una settimana. Vo
gliamo un primo promemoria 
che consenta, ora e non a set
tembre o ad autunno inoltra
to, di affrontare i problemi 
con gli enti consorziati e con 
la Regione. Anzi alla Regione 
non si può andare semplice
mente, come si dice in gergo, 
per bussare a quattrini. Esi
stono le prospettive per il ri

lancio dell'ACT, con l'obietti
vo di dotare Cagliari e ti suo 
retroterra di un efficiente ser
vizio di trasporti pubblici. Bi
sogna non perdere altro tem
po prezioso ». 

Se non è venuto meno l'im
pegno unitario di tutte le for
ze politiche, non è mancato 
chi ha fatto rallentare l'ini
ziativa, chi ha frapposto osta
coli. I comunisti vogliono es
sere chiari: sono tra i prota

gonisti dell'intesa unitaria 
raggiunta, ma non staranno ai 
giochetti di nessuno, non per
metteranno manovre di alcun 
genere a coloro i quali voglio
no perpetuare l'attuale stato 
di dissesto e di immobilismo, 
magari per coprire le proprie 
responsabilità passate e pre
senti. 

Giuseppe Podda 
(3 - ftne) 
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Piana degli Albanesi 

E' morto il 
compagno 
Ferdinando 
Mandala 

Dalla procura di Bari 

Inchiesta 
giudiziaria 

sul concorso 
magistrale 

PALERMO. 19 
Grave perdita per il movi

mento dei lavoratori siciliani. 
E' mono l'altro ieri a Piana 
degli Albanesi all'età di 58 
anni il compagno Ferdinan
do Mandala, consigliere co
munale del PCI fin dal 1952 
e per due volte sindaco della 
città. Iscritto al partito co
munista fin dal 1944, il com
pagno Mandala ha dato un 
grande contributo alle lotte 
elei lavoratori e dei braccan
ti in particolare. Bracciante 
egli stesso, ha partecipato in 
prima persona alle battaglie 

Una folla commossa ha par
tecipato ai funerali che si so
no svolti l'altro ieri, presenti 
amministratori del comune di 
Piana degli Albanesi e diri
genti della federazione del 
PCI. 

Ai familiari del compagno 
Mandala le condoglianze del
l'Unità. 

BARI. 19 
Un'inchiesta giudiziaria è 

stata avviata dalla procura 
della Repubblica sulla v:cen-
da del concorso magistrale i 
cui resultati hanno visto vin
citori una settantina di can
didati che avevano presenta
to un attestato che li consi
derava invalidi civili. 

Con questo attestato questi 
candidati hanno superato i 
loro colleghi che pur avevano 
conseguito un punteggio supe
riore. 

E' stata la protesta di que
st'ultimi insieme al rilievo 
dato dal'a stampa ad una 
presenza cosi massiccia di 
invalidi civili fra i vincitori 
del concorso che hanno in
dotto !a magistratura ad a-
pnre un'inchiesta giudiziaria 
che e stata affidata al sosti
tuto procuratore della repub
blica di turno dr. Curione. 

ammettere la giustezza delle 
nostre indicazioni e delle no
stre proposte. 

Il caso su cui la procura 
ha riaperto le indagini si ri
ferisce all'agosto del '71. La 
nave cisterna « Messene II », 
per la velocità eccessiva con 
cui esegui la manovra di at
tracco. andò a sbattere con
tro il pontile numero 2 del
la RASIOM. lungo il quale 
erano installate le tubature 
con prodotti petroliferi, che 
all'urto con la nave esplose
ro. dando luogo ad un violen
tissimo incendio. Le fiamme 
si propagarono in pochissimo 
tempo al punto che non fu 
possibile ricorrere alle scia
luppe di salvataggio. Alcuni 
si buttarono in mare, altri, 
storditi dal fumo, morirono 
tra le fiamme: sei morti co
stituirono il tragico bilancio 
dello spaventoso incendio le 
cui cause bisognava subito ac 
certare perchè fosse fatta pie
na luce sulle responsabilità. 

Alcuni erano morti anche 
per annegamento e quest'ele
mento rese ancora più grave 
il fatto che la RASIOM non 
avesse predisposto le moto 
barche antnncendio. ritenendo 
sufficienti i mezzi dei vigili 
del fuoco, che invece non riu
scirono a dare un tempestivo 
intervento. 

Dalle due indagini avvinte. 
una della procura di Siracu
sa. l'altra della direzione ma
rittima di Catania, emersero 
conclusioni diverse: assoluzio
ne piena per la magistratura. 
e inosservanza di-alcune nor
me della prevenzione contro 
gli infortuni, per la direzione 
marittima. 

Contro le risultanze della 
sentenza istruttoria del magi
strato che ha fin qui condot
to le indagini è cosi inter
venuto l'appello presentato 
dal sostituto procuratore ge
nerale Tommaso Auletta, che 
ha ritenuto non soddisfacenti 
le motivazioni addotte dal 
magistrato nell'esaminare la 
posizione dei dirigenti della 
raffineria. 

I capi di imputazione, origi
nariamente contestati all'ar
matore Burrascano, ammini
stratore unico' della società 
armatrice della « Messene 
II », al comandante Mario Ru-
gani, all'addetto alle macchi
ne Rosario Falone, al pilota 
Concetto Cassia, che diresse 
la manovra di attracco al 
pontile, ad Aurelio Guccione, 
direttore della RASIOM e a 
Lorenzo Mazzara, dirigents 
del centro antiincendio dello 
stabilimento, furono: incendio 
colposo e omicidio plurimo. 

Di fronte a simili accuse le 
conclusioni cui è arrivato il 
magistrato inquirente sem
brano essere davvero singola
ri se si pensa che nel corso 
delle indagini sono emersi 
elementi che richiamano in
contestabili responsabilità. La 
operazione di attracco effet
tuata dal comandante e dal 
pilota della nave cisterna fu 
eseguita con eccessiva velo
cità al punto che per un gua
sto alle macchine non fu pos
sibile frenare la corsa della 
«Messene II» che continuan
do la marcia andò a sbattere 
contro il pontile. Emersero 
nel corso dell'inchiesta oltre 
alle imperizie del comandante 
e del pilota anche lo stato di 
precarietà della nave che a 
causa di un precedente gua
sto alle macchine, il giorno 
precedente era stata costret
ta a sostare per un'ora fuori 
dal porto di Trapani. 

La direzione marittima in
dividuò anche le colpe della 
RASIOM nel fatto che 1 diri
genti non ordinarono la chiu
sura della valvola di interru
zione del flusso di carburan
te e compirono in ritardo ta
le operazione; nella man
canza di barche antincendio: 
nella mancanza di protezione 
lungo 1 lati del pontile: nel
l'insufficiente protezione dei 
cavi elettrici esistenti lungo 
il pontile. Dinanzi a simili 
conclusioni della direzione 
marittima, il magistrato ha 
però affermato che non pote
va prevedersi un urto fron
tale. che il pontile era stato 
collaudato e quindi nessuna 
responsabilità sarebbe grava
ta sul pilota Cassia e sui di
rigenti della RASIOM. conclu
dendo cosi l'inchiesta con la 
assoluzione con formula pie
na di tutti gli imputati. Del
lo stesso avviso non e stata 
pero la procura generale che 
intende riaprire le indagini e 
fare piena luce sul triste inci
dente che causò la morte di 
sei persone. 

Roberto Fai 

DdilonelT TROPPO LONTANI DAL VIETNAM 
L'hanno chiamata marcia antimili

tarista. La denominazione crea asso
nanze e riporta la memoria a certe 
marce della pace, grandi occasioni di 
lotta contro le servitù militari, che 
tanta parte hanno nella coscienza 
collettiva del popolo sardo. La somi
glianza. la parentela con quelle lotte 
si ferma qui: al nome, appunto. 

Ben diverse le intenzioni, le convin
zioni. la serietà, i modi di intendere 
la battaglia per l'abolizione dei blocchi 
militari contrapposti. 

Starno armati al paradosso: duran 
le la manifestazione di Decimomannu 
un giovane è salito sul palco per ncor 
dare che « non tutti gli eserciti sono 
uguali, e non si possono confondere 
t B 52 degli Stati Uniti con l'esercite 
popolare vietnamita ». Scontato? Nien 
te affatto. Uno degli organizzatori di 
questa folklortca kermesse ha risposto 
che tanche gli eserciti di liberazione 
sono basati sulla disciplina, sull'uso 
delle armi, e anche quelli creano la 
mentalità militarista ». / compagni 
vietnamiti (e i coreani, i cubani, gli 
angolani) si sarebbero dovuti limitare 

alla protesta floreale. Oggi ne conte
remmo le croci. 

Dati questi presupposti, cosa aspet
tarsi dai partecipanti alla manife
stazione? C'erano giovani bene coi 
boccoli curati e l'orecchino (hanno la
sciato la moto in garage e la cravatta 
nel cassetto per fornirsi di zaino perii-
nato e di jeans fioruccit c'erano pseu
do-santoni, musicisti strazianti, e c'era 
la ciurmaglia in vena di a ìtreaking ». 
Parliamo di ciurmaglia, sì. Non sembri 
esagerata quest'ultima definizione 
Mascherato con una tunica indiana 
andava e veniva con gro*st bottiglioni 
di vino un personaggio che conosciamo 
per essere già più volte salito agli 
a onori» delle cronache: fa lunghi di
scorsi sulla libertà e il femminismo 
ma quattro mesi fa è stato arrestato 
per sfruttamento della prostituzione 
Scusate, che c'entra questo con la 
pace e col proletariato? 

Cera anche qualche persona sena 
Tra gli altri Jullian Beck e ti suo Li-
vtng Theatre. Tanto bravi nel recita
re quanto ingenui nell'affrontare te
matiche politiche. Nel contesto ame

ricano questo tipo di protesta carat
terizzata da sit-in, fiori, amore, musica 
e pace, può avere un senso. Ma qui a 
Cagliari cosa hanno significato ile 
sette meditazioni sul masochismo po
litico » eseguite davanti ad un pubblico 
variopinto e sghignazzante che aveva 
evidentemente scambiato la marcia 
antimilitarista per un grande carne
vale ed il celebre complesso del teatro 
americano ài avanguardia per una 
congrega di guitti? • 

Beck e la moglie Judith Mahna con 
i loro ragazzi erano come smarriti: 
avevano capito di essere molto lontani 
dal Vietnam. Non erano coinvolti in 
una marcia della pace, ma in un me
diocre concerto-pop. 

La lotta per un mondo migliore, 
senza armi e sema guerre, di pace e 
di cultura, ha ben altri volti e ben 
altri protagonisti. Per esempio, in Sar
degna ha il volto del popolo lavoratori 
che lotta per la rinascita nelle condi
zioni democraticamente più creative, 
più innovanti, più umane, che non ti 
sente affatto' una rotellina ih tecni- • 
cholor dell'ingranaggio consumimi. .,. 
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